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Nascita e futuro del Partito 
Un ricordo di 

Leonettì 

COLLOQUIO CON 
AGOSTINO NOVELLA 

La testimonianza di un protagonista sugli orientamenti di fon
do, le difficoltà e le conquiste all'indomani della Liberazione 
L'organizzazione del consenso e le grandi esperienze di massa 
L'azione specifica del partito di fronte alla nuova realtà sin
dacale e le prospettive che si aprono ai lavoratori italiani 

Parla passeggiando su e giù per la 
tua stanza al primo piano del palaz 
ZLtto della CGIL Si inizia dall ieri e si 
finisce costantemente ali oggi m un 
arco di idee che manifesta la rigorosa 
continuità di scelte ed impegno poli 
tico ed umano p o s t i n o Novella nelle 
sue parole la storia del partilo si salda 
m conclusione inevitabilmente a quel 
la delle grandi esperienze sindacali di 
questi mesi e l impegno del dirigente 
comunista di venticinque anni fa per 
la costruzione di un spartito nuoto» 
fi rivela identico a quello che anima 
oggi il dirigente sindacale Ricucire la 
conversazione non è facile cosi come 
non è facile - dice subito Novella — 
riunire in poche parole un arco d sto
ria così lungo e denso di avvenimenti 
e di contrasti 

Comunque compagno Noi ella tu aei 
stato uno dei testimoni — e protagom 
sta — della costì uzione del « nuovo t 
partito comunista dopo la Liberano 
ne Come si pun riassumere oggi lo 
onentamento di fondo di quegli anni di 
ricostruzione ' 

L incessante e impetuoso sviluppo del 
la forza e della capaci ta di iniziativa 
del nostro part i to deve essere neon 
dotto in gran par te ad una scella di 
fondo quella di d i rg l i un ca ra t t e re 
popolare e nazionale giovane e uni 
tario, con una organizzazione ar t ico 
tata che penetrasse profondamente fra 
le masse E questo I or ientamento da 
cui si è parti t i nel corso degli anni 
-W 46 per r innovare profondamente la 

politica generale del part i to e tutte le 
sue s t ru t ture organizzative in rapporto 
alla nuova prospettiva che la conclu 
sione vittoriosa della guer ra antifasci 
s ta apr iva a tutto il movimento operaio 
e democrat ico 

Come si è saldata questa volontà di 
rinnova mento con le esperienze e le 
conquiste di tutta la stona precedente 
del partito e della Resistenza9 

Certo innovare non significa improv 
visare Le reaiizzazioni unitarie degli 
ultimi anni della lotta antifascista e 
quelle storiche decisive della gue r ra 
di liberazione avevano già messo li mo
vimento operaio e democratico su una 
buona s t rada Si t r a t t ava non di me 
no di compiere una g rande svolta 
una grande prova che impegnava il 
par t i to in una situazione ed in una 
lotta politica che presentavano condì 
7ioni s toricamente nuove Questa svol 
ta è s tata compiuta posit ivamente 

Questo risultato tu t tavia non può 
essere stato raggiunto senza difficolta 
errori e contraddizioni Quali ostacoli 
avete dovuto superare per realizzare la 
« svolta » ' 

11 processo non è stato facile e nean 
che uniforme Es i s te \ano ed operavano 
nel part i to set tarismi vecchi e se ne 
e rano creat i dei nuovi Non credo pero 
d i e le difficoltà derivanti da certi infan 
fcilismi politici da questi orientamenti 
errat i abbiano costituito 1 ostacolo di 
tondo per la costruzione del part i to 
nuovo Occorre considerare più s e n a 
mente mi pare un altro ostacolo di 
diversa na tura politicamente meno pai 
pabite ma largamente operante — e 
n modo negativo — In tutto il movi 
mento operaio e fra le masse popolari 
parlo del disuso di un costume e di 
un metodo democratico come conse 
guenza di vent anni di di t ta tura fa 
Mista 

L at tesa delle decisioni dall alto la 
visione in chiave quasi « miracolisti 
ca * della funzione dei vertici U fatto 
che le oigantzzazioni operaie e popò 
lari poi tiene e d massa erano viste 
come organismi delegati a risolvere i 
pioblcm poi tico-sociali in Par lamento 
a tavolino od anche * ch i amando» alla 
lotta tutto ciò non poteva non i n a 
dere negat ivamente sulla costruzione 
delle nuove organizzazioni ed anche 
sulla costruzione del PCI Per vincere 
rap idamente questa situazione non era 

sufficiente una volonn poi tica chiara 
mente e coerenl emente dem >ci a tic i 
tutti e ravamo figli del nostro tempo 
ed in tutti mancava inevitabilmente 
quella maturazione che viene in t r a n 
pa r t e dall esperienza e dalle lotte 
Mancava alle masse ma m a n c a \ a an 
che ai dirigenti ed anche a quelli tra 
di essi che non erano stati assenti da! 
vivo della lotta nei \ent i anni della 
di t tatura fascista 

in che modo il partito ha affrontato 
questo problema'' o più precisamente 
qual è stata la tua esperienza di diri 
gente nell affrontare questa complessa 
situazione7 

La situazione 1 ho g à detto non si 
presentava in modo uniforme Ma pò 
trei par la re ad esempio di alcune 
grandi organizzazioni d cui ho avuto 
esperienza diret ta — Roma prima e 
Genova poi come segretar io di fede 
razione — dove la verifica della linea 
politica e organizzativa di partito era 
compiuta a t t raverso sistematiche n u 
moni di quadri Ogn sett imana riunì 
vamo tutti i segretar i di se?ione e 
queste riunioni prendevano chiaramen 
te 1 aspetto di un dialogo e di un di 
battito fra gli organi dirigenti e i qua 
dri di base anche qui però con limiti 
e rilevanti negative interruzioni E 
in queste condizioni di r icerca di modi 
di vita democratici che si r i s o h e i a 
dunque in generate un azione di ri 
ce ca organizzata de! consenso 

Hai parlato di t limiti » e t in ter ra 
ziom » Quali difficolta oltre a quelle 
di fondo che ha» già detto si incontra 
vano dunque per la costruzione di que 
sto « partito nuovo » e per la « orga 
mzzazione del consenso x9 

Sono facilmente intuibili Occorreva 
verificare permanentemente la piena 
validità della linea del part i to ne! fuo 
co della real tà del paese e nel con 
fronto con le condizioni e i problemi 
delle masse lavoratrici Occorreva dun 
que che la g rande massa dei militanti 
fosse non solo at t iva ma anche capace 
di introdurre nella linea ciò che di v n o 
veniva dalla stessa real tà dalla molte 
plicita e ricchezza delle iniziative dei 
militanti Occorreva far recepire ai pa r 
titfl tutto il nuovo che si andava crean 
do anche in virtù dell azione stessa del 
part i to II disuso alla vita democratica 
che colpiva contemporaneamente la vi 
ta interna del part i to e i suoi rapporti 
esterni con la massa dei lavoratori co 
stituiva una remora notevole alla co 
struzione del part i to nuovo Esso ha 
fornito inoltre un terreno favorevole 
per I attecchimento di metodi di dire 
zione centralizzati che hanno deFor 
mate il concetto leninista del centra 
hsmo democratico e che avevano avu 
to la loro radice in certi aspetti della 
concezione stalinista del part i to 

Doli ieri ali oggi che è poi la con 
turnazione del nostro passato e lo svi 
luppo della battaglia per la costante 
costruzione di un e partito nuovo » Co 
me e perché secondo te questo prò 
cesso è andato avanti pur nelle mevi 
labili contraddizioni difficolta e r i tardi 
di cui hai d e t t o ' 

Un parlato come il nostro che è la 
espressione più avanzata e combattiva 
della classe operaia ed è c a r a t t e n z 
zato da un onentamento profondamen 
te democratico Ule che io ha posto al 
1 avanguardia di tutte le lotte per la de 
mocratizzazione del paese contro tutti i 
tentativi d ritorno a regimi autori tari 
pili o meno mascherat i non poteva evi 
dentemente subire una situazione come 
quella doveva superar la e v ncerla II 
processo è andato avanti a t t raverso una 
intensa azione di onentamento ma an 
che e soprattutto a t t raverso battaglie 
sociali e politiche che hanno coinvolto 
in una espenenza grandiosa la massa 
dei militanti comunisti le organ zzazioni 
di massa e tutti i quadri dirigenti del 
movimento operaio Queste esperienze 
di massa hanno fatto via via crollare 

i m ti delle lotte comandate e risolte 
dai vertici Si e vista cosi progiedire 
la partecipazione delle masse alla pre 
parazione conduzione e conclusione 
delle lotte in uno sviluppo che ne ha 
affermato ed esleso la forza II prò 
cesso e stato lungo ma e andato avan 
ti sia pure con baiz e con ar res t ma 
senza quelle crisi di qualunquismo di 
massa che si potevano verificare senza 
la coscienza democrat ica e I az one del 
nostro partito 

Si può dire dunque die e grazie 
a questa coscienza che continua si svi 
luppa e si approfondisce — a contatto 
con la realta sempre nuova del paese — 
quel processo avuato negli anni 44 46 
per un « partilo nuovo » che vuol conti 
nuore anche oggi ad essere « nuovo *"> 

Questo processo di costruzione non 
ha e non avrà mai termine cosi come 
non av ia mai term ne proprio in virtù 
della nostra azione il processo di svi 
luppo della soc età i mutamenti dei 
rapporti fra le classi sociali la crescita 
della classe operaia e della coscienza 
e del ruolo che essa deve avere nella 
\ ita economica e sociale del paese 

E e\ idente per esempio che ci irò 
viamo oggi in una situazione politica 
e sociale profondamente diversa da 
quella esistente nel 1967 Le grandi lot 
te sindacali e sociali I imponente e re 
scita della partecipazione diretta delle 
grandi masse operaie e di altri strati 
di lavoraton il g rande aumento di for 
?a della CGIL di tutto il movimento 
s ndacale e dei nostro part i to e lo 
slancio impetuoso della volontà un ta 
ria delle masse opeia ie e popolari han 
no creato una situazione profondamente 
nuova che aure nuove prospettive di 
iniziativa e di azione Per res tare ai 
part i to esso si trova oggi di fronte ad 
un movimento sindacale che afferma m 
modo nuovo la sua autonomia sia ri 
spetto alle v a n e forze politiche e so 
ciali organizzate sia rispetto al go 
verno I grandi processi unitari hanno 
già dato e daranno ancora d altra par 
te una n IOV a forza al movimento sin 
dacale e gettano le basi di un nuovo 
ruolo de1 ndacato nella società crean 
do le condizioni di una configurazione 
nuova della v ta sociale e democrat ica 
del paese 

Quali compiti in questa nuova situa 
zione si pongono dunque al nostro 
partito'' 

Può darsi che in aicuni settori del 
part i to si cieuio preoccupazioni o pau 
re rispetto alle funzioni che il par t i to 
stesso deve e dovrà eserc i tare Un par 
tito come il nostro asser tore e conse 
guente sostenitore dell autonomia e del 
I unità sindacale non può avere oggi 
nessuna nostalgia per un ri torno a una 
qualsiasi forma di «cinghia di t rasmis 
sione » fra sindacati e partiti Esso de 
ve semmai distinguersi da tutti gli ai 
un nel senso di da re ali autonomia e 
ali unita del movimento sindacale I ap 
porto coerente e decisivo di tutte le 
sue energie L autonomia sindacale la 
stessa liquidazione delle correnti sin 
dacali a cui siamo impegnati e le 
nuove prospettive creano nuovi proble 
mi che si devono tuttavia affrontare 
senza guardare indietro La presenza 
dei comunisti nel s indacato si qualifica 
oggi sempre meglio e sempre più in 
tensamente per I autonomia e I unita 
sindacale Sarebbe poi molto strano che 
ì contenuti avanzati delle lotte sinda 
cali e dei processi unitari facessero 
sorgere preoccupazioni circa i margini 
dei! azione specifica che li partito deve 
svolgere ne! campo delle lotte sociali 
nelle fabbriche e fuori delle fabbriche 
e se ciò portasse a rapporti part i to 
sindacato di ca ra t t e re concorrenziale 
M contrario occorre cogliere il grande 
senso positivo del balzo notevole della 
coscienza di classe dei lavoratori ita 
liani e del più alto livello raggiunto 
dalle lotte sociali e delle loro prospet 
tive Ciò significa che le cond ziom per 
1 unita politica della classe operaia e 
delle masse popolari su tutte queste 
questioni sono diventate es t remamente 
p u favorevoli nelle fabbriche nei non 
popolari nei comuni rurali e via di 
scorrendo 

In che modo può dunque articolarsi 
l azione specifica del partito fra le mas 
se dei laioraton dentro e fuori le fab 
briche nelle grandi città nelle cam 
pagne9 

L azione che U partito deve svolgere 
d rettamente in quanto tale può e deve 
assumere contenuti politic più avan 
zati sia sul piano sociale che su quello 
pohteo Co esige oltre che I intensifì 
cazione dell attività di partito 1 esten 
s one della sua piesenza e una mag 
gore q lahficazione dei suoi mutant i 
u m maggiore articolazione delle org i 
n 773.7 oni periferiche 1 attuazone d 
una democia7ia interna e d un rap 
porto democratico con i lavorator che 
e una delle sorgenti vita! dp lh possi 
b 1 t^ e della capa e tà d ni? i t i l a pò 
I tica del p i r t i to Nella situaz one con 
creta d ogg ciò vuol dire che stanno 
ancora d fronte al part to mportanti 
problemi di rnnnvamento del suo q la 
dm d rigente e delle strutture organa 
7a t \e rcavando di l la partec pa7inne 
de lavorator alle lotte tutte le ind ca 
7 nn n cessar e Di questi pmblem = 
e ore ipato 1 ultimo nostro Coni t i t o cen 
t i i le e i decorso sira certame ite ap 

Kabacief 
Sono emerse ul t imamente anche in 

sede ..tor ograf c i tendenze che con 
ducono ad una svalutazione del ruolo 
svolto da G amsci nella fondazione del 
PCI La testimonianza che pubblichi» 
r ro segnalataci dal compagno Alfonso 
Leonettì getta luce invece sul notevole 
contr ibuto por ta to da Gramsci Ulu 
s t randone un momento specitico 

Si t ra t ta di un r icordo di Pia Carena 
Lionett i 1 indimenticabile e mdiment l 
cata collaboratrice di Gramsci 

«Alla vig 1 a del XVII congiesso del 
Part i to Socialista Italiano che si do 
veva r iunire a Livorno e da cui ebbe 
origine poi la storica scissione ia do 
lorosa se pur esal tante -=epara7ione dal 
vecchio p a m t r e la fondazione del 
PCI — scrive Pia Caiena Leonettì — 
fu con Antonio Gramsci che 1 nvlato 
della I I I Interi azionale Chrlsto Ka 
bacief elaborò e stese il p rop i to di 
scorso in quella ass se Lo ricordo an 
cora oggi alto secco con occhi chiari 
sfavillanti di Intelligenza curioso di 
ogni part icolare ansioso di immergersi 
in quel! atmr sfera di passione che al 
lora bruciava le f l e socialiste di ren 
dersi conto della na tura e del valore 
dei dissensi preoccupato di stabil ire 
una giusta valutazione degli uomini 
protagonisti di quelle lotte intestine e 
della s t o n a del momento 

« Nel suo francese corret to Kaba 
cief — spesso valendosi del mio mo 
aes to aiuto di interprete — condensa 
va il p ropr io pensiero e sempre con 
sultandosi con Gramsci esponeva il 
punto di v sta dell Internazionale sulla 
via da seguire e le finalità da raggino 
gere Se evoco questi ricordi piecisi è 
perché essi mi paiono molto s gnifi 
cativi per d imost rare 1) 1 impecno 
scrupoloso con cui il delegato dell In 
ternazionale cercava di conoscere !e 
cose italiane pr ima dì intervenire su 
di esse 21 il ruolo tutt a l t ro che se 
condano di Antonio Gramsci nella pre 
parazione del congresso di Livorno 

« Molti altri ricordi affiorano alla 
memoria di quei begli anni di fede 
assoluta di entusiasmo vii ile per cui 
era bello lottare fino al sacrificio Ma 
pochi mi sembrano poter dare con al 
t re t tanto risalto un volto al prestigio 
di Gramsci come la defeienza dello 
inviato della stessa Internazionale di 
un uomo del valore e dell au ir tn di 
Christo Kabncief c h s aveva saputo ri 
conoscere in lui il « capo » 1 anima 
tore 1 uomo che in tut ta la potenza 
del suo ra ro intelletto sprigionava la 
forza capace di convogliare le aspira 
?ioni del popolo lavoratore i.d impri 
mere ad esse una dirett iva sicura 

(Da Pia Carena Leonettì « La vita e 
gli scritti » a cura di C Pillon La 

Aprile del '55 il compagno Novella, accanto a Santi e DI Vittorio, durante una riunione dell 'esecutivo nazionale della CGIL Nuova Italia Firenze 1960 pag 130 31) 

Vasta attenzione e profondo interesse per le nostre posizioni 

COSI' CI GIUDICANO 
GLI STORICI STRANIERI 

I temi della politica nazionale e quelli del movi mento operaio internazionale - Abbandonati i 
vecchi «cliché» sociologici - Le radici del PCI sono nella storia d'Italia - La memorialistica 
della Terza Internazionale e gli studi gramsci ani - Da Ernst Fischer ad Eric J. Hobsbawm 

SETTEMBRE 1946 — Togliatti parla a l comizio del primo a Mese della stampa 
«•munìita > 

prof ì l lo 

Dario Natoli 

Net marzo 1955 un noto studioso e 
giornalista svizzero Erns t Halpenn 
sulla scia di un interesse per la si 
tuazione italiana mol to diffuso nel gìor 
nalismo europeo dopo il fallimento del 
la « legge truffa > e la persistente for 
za del comunismo in Italia dedica 
va un ampia inchiesta della ti Neue Zuer 
cher Zeitung » al t e m a Comunismo e 
anticomunismo ITI Italw Questa lnchie 
s ta per quanto non mancasse di fa 
re numerose concessioni ad una rap 
presentazione di maniera del movlmen 
to comunista e ali immagine cara a 
tanta pubblicistica di un Italia consi 
dera ta come la « grande malata » del 
1 Europa dei nostr i tempi aveva tutta
via il grande mer i to dì rompere de 
cisamente con il diffuso cliché che 
faceva dipendere 1 ampiezza e il succes 
so del movimento comunista in I ta 
ha in base a pur i schemi sociologi 
ci dalla povertà e dalla arretratezza 
del paese II giornalista svizzero si 
soffermo ad analizzare quegli aspetti 
della organizzazione e della politica dei 
comunist i italiani che gli sembrava ten 
dessero a configurare una « contro so 
cieta » ali in terno della società italiana 
e affermò con forza che « le radici del 
comunismo italiano devono essere cer 
cate altrove che non nelle caverne e 
nelle capanne di pie t ra del Mezzogior 
no Esse risiedono nella storia d Italia 
e nella tradizione del suo movimento 
operaio B 

Due personalità 
Esaminare come la pubblicistica e 

la s tonograf ia non italiana abbiano ap 
profondito questo filone di mdagine 
collegandolo e intrecciandolo con altri 
s gmhclvrebbe nient al tro che nco 
s t ru i re 1 immagine del PCI quale nel 
le sue molteplici tacce si e venuta de 
lineando fuori d Italia in questi ulti 
mi quindicf anni e nella quale ia col 
locazione del PCI nel movimento co 
niunistd uit" " iz ionale il conironto col 
part i to eomun ta operante nel pae^e 
dell ossei vatore s t raniero per non par 
idre della mediazione culturale e po
liti a di determinati canali di informa 
zione italiani hanno assunto un ruolo 
volta a volta de terminante In questi 
rapidi ippunti è possibile semplice 
mente indicare i momenti principali 
intorno ai quali si sono concentrati 
1 attenzione e l interesse 

Innanzi tutto le due grapdi per 
ina intellettuali e politiche che si 
no succedute alla direzione del PCI re i 
corso di un quarantennio Su Togliatti 
torneremo anche p u avanti Qui ba 
stera accennare come ia più recenti. 
memonal i s t ca sul! i Terza Internazi i 
naie rechi test imon anze di grande in 
tcresse intorno a 1 attività di Togliatti 
p esso il segn t i r i i t o del Komintern 
H cerei e \ilutH7ion d famigliari d 
t i r a t i l i e munsti d ssidenti o succes 

sivamente travolti nelle repressioni sta 
l imane (si vedano ad esempio i due 
volumi di Margarete Buber Neumann 
Da Potsdam a Mosca t rad it Mila 
no II saggiatore I9h6 Kriegsschau 
plaetze der Weltrevolution Eine Be 
n c h t aus der Praxis der Komintern 
19191943 Seewald Verlag Stut tgart 
1967 oppure Babette Gross Witti Muen 
zenberg Elne politisene Biographie 
Deutsche Verlagsanstalt Stut tgar t 1967) 
coincidono significativamente con la te
st imonianza di quanti mil i tarono min 
ter ro t tamente accanto a Togliatti in 
quel periodo e oltre nel movimento 
comunista internazionale Particolar 
mente interessanti sono sotto questo 
profilo le memorie dei comunista au 
s tr iaco Erns t Fischer (Ennnerungen 
una Reflexionen Rowohlt Hamburg 
1969) che hanno il vantaggio di non 
r iguardare soltanto gli anni 1934-37 ma 
anche il periodo 1940 1943 e quindi di 
riferirci oltre che sugli anni intorno 
al VII Congresso dell Internazionale co 
mums ta anche sulla applicazione del 
pat to di non aggressione tedesco sovie 
tico e della guerra antinazista 

La fortuna di Gramsci nella lettera 
tura internazionale è un capitolo del 
la storia della cul tura contemporanea 
che meri terebbe una maggiore at ten 
zione in Italia dove la controversia 
intorno alla « moderni tà » o alia « a r 
retratezza di Gramsci non si e ancora 
spenta E s tato un comunista a u s t n a 
co Franz Markeck che alcuni anni or 
sono ("Gramsci e il movimento operato 
dell Europa occidentale in « Quaderni 
di Ciitica marx i s ta» n 3) ha indivi 
duato con precisione le ragioni che 
non solo pr ima ma anche dopo 11 XX 
Congresso del PCTJS hanno impedito al 
pensiero di Gramsci di circolare e di 
essere compreso in tut ta ia sua ori 
ginahtà E certo comunque che in 
questi ultimi anni la diffusione delie 
opere di Gramsci ha coinciso con una 
articolazione degli studi sul piano in 
temazionale che non ha uguali per 
nessun altra figura del marxismo del 
nostro tempo Né mi riferisco solo al 
la estensione d: questo interesse (per 
gli studi di Gramsci in Giappone si 
veda la rassegna di Isao Yamazaki 
m Critica marxista 19b7 fase 3 si 
tenga presente inoltre come la più 
recente monogiafia su Gramsci sia ap 
parsa in Australia ad opera di Ala 
stan Davidson) ma anche alla sua in 
tensita. Per quanto diilicoltà linguisti 
che e di accesso alle pubblicazioni ren 
duno assai difficile formarsi un esatto 
quadro della situazione si è ricevuta 
1 impressione assai netta che la ricor 
ren?a del t rentesimo anniversario del 
la morte di Gramsci abbia costituito 
sul piano internazionale molto più di 
una semplice occasione celebrativa E 
ance ra t roppo pres to per sapere se il 
convegno organizzato a Mosca nell apri 
le 1%7 d'ili Is t i tuto del movimento ope 
r n o interna? male abbia definitivamen 
t r rnr su q iella < certa d ffidenra 
in orno a Gramsci (1 espressione ado 

perata cri t icamente è di uno degli or 
ganizzatori del congresso Evghenìi Am 
barzumov efr « Critica marxista » 1967 
fase 3) che nel! Unione Sovietica ha 
impedito una più immediata presa di 
contatto col suo pensiero E certo che 
la problematica discussa a quel con 
vegno fu cul turalmente assai elevata 
e poli t icamente assai avanzata E s e 
minore fortuna sembra avere goduto 
il pensiero di Gramsci tn altri paesi 
socialisti (ad eccezione della Jugosla 
via per la quale si veda la rassegna 
di Anton Zun tn « Critica marxista t 
1968 fase 4) le r icerche e il dibat t i to 
intorno al pensiero gramsciano hanno 
assunto un notevole rilievo tra i gruppi 
di s inistra e nel movimento operaio 
dell Europa occidentale e degli Stati 
Uniti 

Gli intellettuali 
Certo anche Gramsci non ha man 

caio di pagare lo scotto di interpre 
tazioni fuorvianti dovute ad accosta 
menti improduttivi o a eifunere mode 
John M Cammett autore di un volume 
per al tro iniormato e impor tante in 
quanto at testa 1 interesse degli intellet 
tuah di sinistra degli Stati Uniti (Anto 
mo Gramsci and the Origina of Ita 
lians Commumsm Stanford University 
Press 1967) ha voluto avvicinare la 
concezione gramsciana dell alleanza de 
gli operai e dei contadini con la ideo 
logia di Lin Piao sulle « campagne del 
mondo » Ciò non preclude meno la 
comprensione effettiva del metodo di 
pensiero gramsciano che la proposta 
Eatta dal t radut tore e cura tore di una 
vasta antologia tedesca degli scritti pò 
1 nei e teorici di Gramsci (Ch Rie 
chers Fischer Verlag Frankfurt a M 
1967) secondo il quale « m o l t e massi 
me di Gramsci potrebbero dare luogo 
riunite insieme ad un catechismo di 
azione politica come è accaduto con 
le parole di Mao Tse Tung nel famoso 
bieviario delle Guardie rosse» 

Ben altra è comunque la linea di 
sviluppo degli studi gramsciani Essa 
pa«sa innanzi tutto at t raverso la chia 
nticazione dei concetti fondamentali 
della teoria politica di Gramsci come 
ha efficacemente most ra to la rigorosa 
nda^me di uno studioso cattol co (A R 

Buzzi La theone politique d Antonio 
Gramsci Umversité de Louvain 1967) 
per concentrarsi prevalentemente su 
quel nucleo tondamentale del pensiero 
gramsciano che e la elaborazione di 
una or finale via di avanzata e di 
lotta verso il socialismo nei paesi di 
c ip i t i l i smo maturo Sotto questo ango 
lo visuale sono stati il problema de 
i,li intellettuali e il concetto di egemo 
n a a richiamare l attenzione di un gran 
numero d srud osi stranieri II con 
ir nto coi risultati di q icst livori 
s ebbe intera sante anche per i di 
battiti che si s \o l „ )no in Italia 

Al concet to gramsciano di « egemo 
nia » dedicò già uno studio assai in 
teressante uno storico inglese Gwyn 
A Williams (nel «Journa i of the Hi 
story of Ideas » 1960 fasi, 4) ma gli 
studi più notevoli degli ultimi anni par 
t icolarmente della « New Left Review » 
hanno rivolto la loro attenzione alle 
connessioni e alle conseguenze politiche 
dì ques to concet to Lo studio recente 
di John Mernngton (Therry and P a 
tics m Gramsci s Marxism in The i o 
cialist Regtster 1968) che Insiste sulla 
fecondità teorica delle intuizioni poli 
ciche di Gramsci e sulla loro attuali 
ta per il movimento operaio dei paesi 
di capital ismo avanzato costituisce un 
net to capovolgimento r ispet to alla im 
magine dì Gramsci presente in opere 
come quelle di H Stuar t Hughes e di 
G Lichtheim e che vi Identificavano 
li teorico della rivoluzione In un paese 
a r re t r a to 

In un art icolo recente (Problemi ot 
Lommumst Htstory m « New left Re 
view » 1969 Fasc 2) lo s torico mar 
xista inglese Eric J Hobsbawm ha 
indicato a ragione nella combinazione 
degli elementi nazionali e Internazio 
neh le ragioni della forza di un par 
tito comunis ta Non a caso perciò, 
1 attenzione e 1 interesse degli osserva 
tori s t ranier i si sono venuti po lanz 
z a r d o par t icolarmente in questi ulti 
mi anni intorno a questi aspett i del 
comunismo italiano Mancano il t em 
pò e lo spazio per da re conto non so 
lo di inchieste giornalistiche ma an 
cne di important i seppure discu ibili 
volumi che negli ultimi anni sono s ta 
ti dedicati alla politica de) PCI e m lar 
k,a misura alla sua collocazione inter 
nuaionale 

fai può discutere ad esemplo q u a n 
to studi pure condotti secondo cr i te i i 
economici e socio ogici moderni quali 
quelli dedicati al par t i to comunista a 
Bologna (Robert H Evan Coexisten 
ce Commumsm and tt$ Prarttce 11 
Bologna 19451965 University of Notre 
Dame Press Notre Dame London 1%7) 
o alla politica agraria comunis a nel 
Mezzogiorno (Sidney Tnrrow Peasant 
Commumsm m Southern Italy Yale 
University New Haven 1967) faccia 
no concessioni ad una immagine ti a 
dizionale e in ogni senso supera ta 
della realtà sociale del nostro paese 
Ma anche un volume come quello di 
Donald L M Blackmer Vmty m Di 
verstty Italian Commumsm and the 
Communis i World Massachusetts In 
st i tute of lechnology Cambrid-je Mas 
sachuse ' t s and London Englad IJbB) 
pure facendo parte di una s e n e di 
indagini chiaramente ispl ia te dalle ne
cessità conoscitive della pol i t ic i del Di 
par t imento di Stato non può esimer
si dal riconoscere 1 Importanza della 
posizione autonoma dei comunist i ita 
han) nel movimento comunis ta int t i 

r iona le 

Ernesto Ragionieri 
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